
 

 

 

 

 

 

Verona, 08/01/2024 

Ai nostri 

Spett.li Clienti 

 

Oggetto: CERTIFICAZIONE UNICA 2024 

 
 

Per il periodo d’imposta 2023, 

- TUTTI I SOSTITUTI D’IMPOSTA (tutti i soggetti che hanno operato ritenute in acconto o di imposta 
sulle fatture ricevute: imprese, lavoratori autonomi, condomìni, datori di lavoro per rapporti di 
carattere subordinato e/o autonomo occasionale, vendite a domicilio, redditi diversi, provvigioni, 
indennità per cessazione rapporti, somme erogate a seguito di pignoramento presso terzi, 
somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio, ecc…), 

- COLORO CHE HANNO EROGATO COMPENSI DI LAVORO AUTONOMO a soggetti con partita iva nel 
regime forfettario o dei minimi (quindi anche in assenza di ritenuta in acconto), 

- COLORO CHE HANNO EROGATO COMPENSI SPORTIVI DILETTANTISTICI (anche per compensi nella 
fascia di esenzione), 

- soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e gestori di portali telematici 
qualora intervengano nel pagamento di canoni o corrispettivi relativamente a contratti di locazioni 
brevi (contratti di locazioni di unità immobiliari ad uso abitativo di durata non superiore a 30 
giorni), 

 

dovranno, entro il 16 marzo 2024, trasmettere esclusivamente in via telematica (tramite il servizio 
Entratel o Fisconline) all’Agenzia delle Entrate e consegnare a tutti i percettori (lavoratori dipendenti e 
assimilati, lavoratori autonomi ecc…), le certificazioni relative alle ritenute operate e ai compensi 
corrisposti. 

E’ data facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il flusso telematico inviando, oltre al frontespizio, le 
certificazioni dei dati del lavoro dipendente ed assimilati separatamente dalle certificazioni dei dati di 
lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 
 

Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata è dovuta una sanzione di € 100 senza la previsione di 
cumulo giuridico (cioè per ogni certificazione errata si deve corrispondere la sanzione piena). 

 

 



 

 

Clienti ai quali lo Studio registra la contabilità: lo Studio provvede a inviare la Certificazione Unica 
all’Agenzia delle Entrate entro i termini di legge. A tal fine si chiede alla clientela di fornire la 
documentazione dell’ultimo trimestre (o mese se mensili) del 2023 quanto prima. 

 
 

Clienti che gestiscono internamente all’azienda la propria contabilità: possono alternativamente 

- inviare direttamente la CU 2024 tramite Fisconline o Entratel anche solo per la parte relativa al 
lavoro autonomo 

- incaricare lo Studio per la trasmissione telematica della CU 2024 all’Agenzia delle Entrate in 
qualità di intermediario abilitato. In tal caso si dovrà  

1) consegnare allo Studio entro il 26/01/2024, le fatture, le certificazioni e le ritenute 
d’acconto  relative alle somme erogate nell’anno 2023 per lavoro autonomo, provvigioni, 
compensi occasionali, redditi diversi soggetti a ritenuta a  titolo d’acconto o a titolo 
d’imposta, compensi erogati a soggetti in regimi di vantaggio e ad associazioni sportive 
dilettantistiche,  

2) oppure il file già compilato pronto per l’invio  telematico. 
 

 
Condomìni: anche i condomìni sono interessati all’adempimento. Infatti, la CU 2024 deve essere trasmessa 
telematicamente per le fatture pagate nel 2023 soggette a ritenuta in acconto (imprese di pulizia, 
amministratore, professionisti…) e quelle non soggette a ritenuta per effetto dei regimi di esonero (minimi 
e forfettari). In caso di conferimento di incarico allo studio per l’adempimento in oggetto, le fatture, le 
certificazioni e le ritenute d’acconto relative alle somme erogate nell’anno 2023 dovranno essere 
consegnate allo studio entro il 26/01/2024. 

 

Lo studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, 

 

Studio ass.to 

Basso – De Bortoli - Zambelli 

 


